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Corso di Studio in “Studi filosofici” - Laurea triennale

Filosofia della Religione
Prof. Fabio Rossi

Dipartimento di Filosofia

II semestre

Titolo del corso: “Filosofia della preghiera”.

Il corso, articolato in due moduli, persegue un duplice scopo. Il modulo A (5 crediti) sarà dedicato prevalentemente alla parte istituzionale, vale a dire alla chiarificazione dello statuto della filosofia della religione, della storia di questa disciplina filosofica, dello spazio che in essa occupa il tema della preghiera. Il modulo B (5 crediti) intende porre in luce i caratteri essenziali della concezione levinassiana della preghiera e, a partire da quella che lo stesso Lévinas non ha esitato a definire almeno in un primo tempo la sua «filosofia della preghiera», si ripromette di accertare se sia possibile individuare nell'opera di Lévinas la presenza di una «filosofia della religione».

BIBLIOGRAFIA

1. Relativamente al I° modulo, è richiesta la lettura di almeno uno dei seguenti manuali di filosofia della religione:

B. WELTE, Dal nulla al mistero assoluto. Trattato di filosofia della religione, Marietti, Casale Monferrato 1985.

A. ALESSI, Filosofia della religione, Las, Roma 1991.

A. FABRIS, Introduzione alla filosofia della religione, Laterza, Roma-Bari 1996.

Per quanto concerne la conoscenza del problema della filosofia della religione in Italia e del problema della storia di questa disciplina filosofica sui generis, è indispensabile la lettura dei seguenti saggi:

F. ROSSI, I Convegni internazionali di filosofia della religione in Italia: 1974-1992, in AA.VV., Ateismo e società, a cura di M. Micheletti e A. Savignano, vol. II, Editrice Benucci, Perugia 1993, pp. 7-36.

F. ROSSI, Lo statuto della filosofia della religione in alcune recenti pubblicazioni, in AA.VV., Etica e politica. Saggi in memoria di Ferruccio Focher, a cura di M. Meletti Bertolini, FrancoAngeli, Parma 2004, pp. 233-266.

F: ROSSI, Filosofia della religione e storia della filosofia della religione in Jean Greisch, in AA.VV., “De philosophia numquam nimis”. Studi in onore di Angelo Marchesi, a cura di F. De Capitani, FrancoAngeli, Parma 2006, pp. 231-277.

2. Relativamente al II° modulo, unitamente alla lettura di alcuni testi  di Lévinas esplicitamente dedicati alla preghiera e che saranno via via indicati nel corso delle lezioni, è indispensabile la lettura del volume:

F. ROSSI, Il problema filosofico della preghiera in Emmanuel Lévinas, FrancoAngeli, Parma 2007. 

Corso di Studio in “Filosofia” - Laurea specialistica

Filosofia della Religione
Prof. Fabio Rossi

Dipartimento di Filosofia

II semestre

Titolo del corso: “Alla punta estrema” ,“al di là dell’etica”: il perdono.

Lo scopo del corso è duplice: da una parte quella di mostrare la presenza del tema del perdono nella filosofia della religione di Jean Nabert (1881-1960), dall’altra quella di evidenziare attraverso un’analisi rigorosa dell’esiguo numero di riferimenti dedicato a questo tema la ricchezza e l’originalità della concezione nabertiana del perdono.
Indicazioni bibliografiche


Relativamente a Jean Nabert: 


1)  J.  NABERT, Éléments pour une éthique, Aubier, Paris 1992 (Ia ed., PUF, Paris 1943), trad. it. di F. Rossi: Elementi per un'etica, "La Garangola", Padova 1975;


2)  J.  NABERT, Essai sur le mal, Aubier- Montaigne, Paris 1970 (Ia ed., PUF, Paris 1955), trad. it. di F. Rossi: Saggio sul male,  "La Garangola", Padova 1974, o, più recentemente, di C. Canullo: Saggio sul male, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli 2001;


3)  J.  NABERT, Le Désir de Dieu, Les Éditions du Cerf, Paris 1996 (Ia ed, Aubier- Montaigne, Paris 1966).

Nota Bene : Poiché la maggior parte delle pagine relative al perdono è presente ne Le Désir de Dieu, nel corso delle lezioni sarà via via fornita agli studenti la loro traduzione.  

Su Jean Nabert:

1) F. ROSSI, Jean Nabert filosofo della religione, Editrice Benucci, Perugia 1987;

2) F. ROSSI, Male, religione, filosofia della religione. Riflessioni sull’opera di Jean Nabert, in AA. VV., Male ingiustificabile  e metafisica della testimonianza. Saggi su Jean Nabert con un testo inedito del 1934, a cura di C. Canullo, Morlacchi Editore, Perugia 2002, pp. 13-43.

Nota Bene: per quanti ignorino che cosa sia la “filosofia della religione” si suggerisce vivamente la lettura di almeno uno dei seguenti manuali della predetta disciplina:

1)  B. WELTE, Dal nulla al mistero assoluto. Trattato di filosofia della religione, Marietti, Casale Monferrato 1985.

2)  A. ALESSI, Sui sentieri del sacro. Introduzione alla filosofia della religione, Las, Roma 1998.

3)  A. FABRIS, Introduzione alla filosofia della religione, Editori Laterza, Roma-Bari 1996. 

